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Progressi 
terapeutici 
in oncologia 
pediatrica 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I tumori maligni, seppure rari, sono la maggiore causa 
di morte, dopo gli incidenti, nei bambini da uno a 15 
anni. La mortalità. Ano a 20 anni fa molto elevata, è ora 
notevolmente diminuita soprattutto per i tumori diagno
sticati precocemente e grazie a nuove terapie ette acco
munano trattamenti intensivi e assistenza psicologica, è 
quanto è stato affermato ieri a Roma al Simposio Inter-
nazionale di Oncologia Pediatrica in questo settore, il 
primario della divisione di oncologia pediatrica della 
Cattolica, prof. Renalo Mastrangelo, ha detto che in al
cun] casi, come ad esemplo per la leucemia linfoblasti-
ca acusa, il tumore più diffuso in età pediatrica, è possi
bile ottenere il 60 per cento di guarigioni. Buone pro
spettive esistono oggi per i tumori delle ghiandole linfa
tiche, mentre rimane una prognosi meno favorevole per 
I tumori al cervello. 

II 6 O t t o b r e Confermata dalla nasa la 
nula data del sei ottobre per il 
r ^ ^ l ^ , ^ lancio del satellite .Ulisse». 
l a S O n o a i cui controlli tecnici ave-
U | | $ S e vano già'dato esiti positivi 

il 21 settembre scorso, che 
B M H B H ^ Ì ^ consentire lo studio e l'os

servazione dello spazio in
terplanetario passando al di sopra e al di sotto dei due 
poli del Sole. In questo progetto, una «Joint venture» Esa-
Nasa, gli europei hanno realizzato la navicella spaziale 
(dal peso di 370 chili) e numerose strumentazioni 
scientifiche, mentre gli statunitensi hanno messo a pun
to Il generatore termoelettrico di radioisotopi e numero
se strumentazioni logistiche dello shuttle Discovery che 
porterà in orbita il satellite. Secondo I piani Esa-Nasa, il 
satellite Ulisse dovrebbe entrare nella tralettona del pia
neta giove 16 mesi dopo il lancio, quindi nel febbraio 
del "92. La stessa forza di gravita di Giove camblerà, poi, 
la traiettoria del satellite, spingendolo verso il polo sud 
delSole» 

Trovato 
un gene 
per fermare 
Il cancro? 

Un gruppo di ricercatori 
della Johns Hopkins Uni
versity di Washington è 
riuscito a fermare in labo
ratorio la crescita di cellu
le tumorali inserendo in 

^ ^ M B B I M ^ H H Ì esse un •interruttore gene
tico». La scoperta, pubbli

cata dalla rivista scientifica Saence, oltre a dare un nuo
vo contributo alla conoscenza della sequenza di eventi 
che portano alla formazione delle cellule tumorali, ac
cresce la possibilità di trovare un'adatta terapia per 
combattere queste cellule mortali. Le più importanti in
dustrie farmaceutiche hanno infetti iniziato le ricerche 
per trovare un farmaco che possa mimare l'azione fre
nante della crescita tumorale operata da questo gene. 
Nell'aprile del 1989 il gruppo della Johns Hopkins, gui
dato dal professor Bert Voéelsteln. scopri un gene sop
pressore, n <p53>, che nelle cellule tumorali risultava 
danneggiato o mancante. Anche se si conoscono alme
no SO geni che se risultano mutati o mancanti possono 
causare una crescita senza controllo delle cellule, il 
gruppo ha osservato che. inserendo il gene «p53» nelle 
cellule tumorali cresciute in laboratorio queste cessava
no di moltipllcarsi. La scoperta ha suscitato grande inte
resse fra I ricercatori, anche perchè si è potuto riscontra
re la mancata attlvitàdl questo gene nella maggior parte 
dei tipi di tumore. Risulta pero praticamente impossibi
le Inserire il «p53» in tutteJe cellule tumorali presenti in 
un malato di cancro. Molo, ricercatori stanno infatti indl-
rrzztrhdo la ricerca, verso la scoperta dT un farmaco che 
pos&Mn q u a t t e nwxto-rlA^areTatuvita di questo 
gene. 

Svezia: nasce 
la centrale 
termoelettrica 
pulita 

Una centrale termoelettri
ca pulita, dal cui camino 
uscirà ben poco biossido 
di zolfo, sarà presto co
struita in Svezia. Utilizzan
do un metodo già in uso 

^ H B ^ H n ^ M M i nell'industria chimica, 
l'impianto potrà utilizzare 

olio combustibile ad alto tenore di zolfo con emissioni 
accettabilissime. L'impianto sarà realizzato nei pressi 
della raffineria Scanraff, a Broflorden. a nord di Cobe-
borg. L'impianto, il cui costo si aggirerà intomo ai 480 
milioni di dollari, entrerà in (unzione nel 1994 Secondo 
le previsioni effettuate dalla Vatenfall, l'ente elettrico 
nazionale svedese, la centrale presenterà un elevato li
vello di efficienza energetica minimizzando al contem
po le emissioni inquinanti,, In particolare quelle di bios
sido di zolfo. L'impianto utilizzerà come combustibile 
l'olio residuo delle produzioni delta vicina raffineria 
Scanraff, che presentano una quota di zolfo supenore al 
4 per cento. Ma pur bruciando 500 mila tonnellate al
l'anno di questo combustibile di «sene b», le emissioni 
di zolfo saranno contenute nell'ordine delle 1C0 tonnel
late. 

MONICA RICCI-SARQINTINI 

• I CITTÀ DI CASTELLO Ecco
la la casa ecologica Integrale. 
Per ora è sistemata sotto un 
bianco tendone sul prato sme
raldino del parco dell'ansa del 
Tevere di Città di Castello. U 
luogo è certo ideale rocchio si 
poggia sulle vecchie mura del
la città e sulle belle torri tonde 
e quadrate e girando incontra 
il verde dei monti e l'azzurro 
del cielo. E' piacevole entrare 
in questa casa dai muri bian
chi coperti di scritte arancioni. 
Sono frasi di Berteli Brecht, di 
Ivan lllich di Frlederisreich 
Hundertwasser tutte fanno ri
ferimento alla casa dell'uomo, 
luogo di rifugio e di riposo Ma, 

Eurtroppo. come ha scritto II-
c. «la maggioranza delle per

sone oggi non abita nel posto 
dove trascorre le proprie notti. 
Passa le sue giornate accanto 
ad un telefono in un ufficio e le 
sue notti parcheggiata vicino 
alla propria macchina». Ecco 
perche questa casa ecologica, 
cui la terza edizione della Piera 
delle Utopie concrete, che ha 
per tema è 11 Fuoco, dedica lar
ghissimo spazio, è particolar
mente curiosa e felice. 

Per ora si entra direttamente 
in cucina. I mobili sono di 
massello di legno. Niente tru
ciolati o formica, fi lavello ha 
due vaschette bucate collegate 
direttamente con la pattumie
ra che sarà gii suddivisa in più 
settori. I resti del cibo e tutto 
ciò che potrà essere utilizzato 
per il compost, finirà facilmen
te nel bidone Nell'altro buco 
andranno, invece, gli altri rifiuti 
inorganici, mentre apposti cas
setti serviranno per la carta e 
per le bottiglie di vetro. Sui for
nelli una cappa bassa e traspa
rente raccoglierà fumi e vapori 
che verranno Incanalati nel tu
bo aspirante. Scomodo cuci
nare sotto una cappetta anche 
se trasparente? Pensiamo pro
prio di si, ma studi recenti han
no dimostrato che proprio nel* 
le cucine più torte è l'inquina* 
mento. Qui si condensamvin-
fatti, oltre ai residui della com
bustione altri •veleni»' la for
maldeide, che emana dal 
truciolato con cui sono fatti 
per lo più I mobili, e le esala
zioni che fuoriescono dalle 
confezioni di detersivo Nella 
cucina ecologica è proibito 
conservare saponi di non im
mediato impiego e sconsiglia
to consumare I pasti. CU elet
trodomestici saranno scelti in 
base al risparmio energetico e 
del del sapone. Quanto al for
no esso sarà facilmente «ridu
cibile» a seconda della quanti
tà di cibo da cuocere. 

I letti della casa ecologica 
sono bellissimi. Intelaiature di 
legno - ovviamente nessun le
gno e pregiato - sorreggono 
reti rigorosamente ortopedi
che, di legno, ma anche di 
stuoia di paglia di riso pressa
ta, come il •talami» giappone
se, mentre il materasso è di fi
bra di cotone al 100 per cento, 
non disposto a fiocchi, ma a 
falde. Cotone, ancora, partico
larmente trattato, per Insono
rizzare le pareti Usato con arte 
e con un'appropriata cura dei 

.Presentata a Città di Castello l'ultima utopia 
Un appartamento «naturale», antispreco e non inquinante 
Solo legno, fibre e una cappa trasparente sotto cui cucinare 

La casa riciclabile 
A Città di Castello, in Umbria, si è 
aperta la terza Fiera delle Utopie con
crete, dedicata, quest'anno, al Fuoco. 
Nel parco dell'ansa del Tevere è stata 
allestita la mostra che ha come punto 
focale «la casa ecologica integrale». 
Idee e proposte per un vivere diverso, 
abolendo il più possibile i veleni che 

ci uccidono anche tra le mura dome
stiche. Ma è solo una speranza per il 

•' futuro. Fino al 7 ottobre sarà tutto un 
susseguirsi di incontri e confronti. 
L'apporto degli studiosi tedeschi. Dal-
l'Urss arriva la «mappa dei disastri 
ecologici». I bambini imparano a co
noscere il sole. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
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• 1 CITTÀ DI CASTELLO A Cit
ta di Castello, in questi giorni, 
si parlano molte lingue: so
prattutto tedesco, "ma anche 
russo. Nella sala ampia e lumi
nosa del Cornune è esposta la 
grande mappa delle emergen
ze ambientali dell'Unione So
vietica. L'ha portata la delega
zione sovietica ed e la prima 
volta che va oltre confine, an
che se i nomi e I dati dell'inqui
namento di laghi, mari, città e 
regioni e già nota da tempo (è 
stato proprio Gorbaclov a par-
lame trai primi), 

Nella bella città umbra del
l'alta valle del Tevere è in cor
so da sabato, e andrà avanti fi
no al 7 ottobre, la, terza edizio
ne della Fiera delle utopie con
crete. Dopo l'Acqua (1988) e 
la Terra ( 1989) quest'anno è il 
turno del Fuoco La parola ha 
richiami immediati, calore. 

Consumatori, ma collettivi 
energia, casa. E proprio a que
sta, all'abitare In modo rispet
toso dell'ambiente, è dedicata 
l'edizione di quest'anno. 

Che cosa c'è di nuovo in 
questa terza edizione della Fie
ra? «È II rapporto tra la denun
cia e la proposta alternativa 
concreta che si è modificato 
andando decisamente a favo
re di quest'ultima - dice il sin
daco comunista di Città di Ca
stello, Pannaccl -. Ce una più 
puntuale e concreta proposta 
di strumentazioni, di modalità 
d'Intervento nel processo di 

DALLA NOSTRA INVIATA 

conversione ecologica da par
te dell'ente locale. C'è, soprat
tutto, il tentativo, complesso e 
difficile, di non limitarci, come 
enti locali, ad intervenire "a 
valle", ma di intervenire anche 
"a monte", attivando processi 
che modifichino I comporta
menti degli individui, delle isti
tuzioni, della produzione e dei 
consumi». Processi, cioè, capa
ci di innescare una reazione a 
catena per la conversione eco
logica attraverso l'organizza
zione dei consumi del settore 
pubblico. Si tratta di Introdurre 

- aggiunge ancora Pannacci -
«la categoria del "consumatore 
collettivo", che dà l'idea di co
me sia possibile orientare la 
produzione e i consumi, agen
do sul mercato attraverso le ri
sorse unificate del settore pub
blico, organizzando verso il 
mercato domande ecologica
mente corrette e che vadano 
nella direzione della conver
sione ecologica» £ questa una 
proposta che il Comune um
bro porta alla Fiera delle uto
pie concrete con il proprio la
boratorio ambientale che vuol 

essere lo strumento operativo 
dei comuni, delle istituzioni 
dell'alta valle del Tevere um
bro-toscana e dell'amministra
zione provinciale. 

E bisogna aggiungere che se 
la Mostra vera e propria allesti
ta nel Parco dell'ansa del Teve
re di recentissima realizzazio
ne richiama abitanti, turisti ed 
è luogo di raffronto e di spen-
mentazkme per tutti, ma con 
particolare attenzione ai bam
bini. 1 Laboratori, (ospitati nel 
Centro Le Grazie) sono la par
ticolarità di questi incontri. 
Scambi di-studi e di informa
zioni fra singole persone e 
realtà collettive implicate, a ti
tolo diverso, nel tentativo, sem
pre più difficile, di convertire in 
senso ecologico il nostro mo
do di produrre, di organizzare 
la società, insomma di vivere. 

OMAc 

colori può servire anche come 
decorazione Anche per i pavi
menti la casa ecologica userà 
stuoie di fibra di cocco Cocco 
e cotone perchè il canco chi
mico del nostro ambiente deri
va in gran pane dalle sostanze 
sintetiche che vengono utiliz
zate. Particolare cura anche 
per l'illuminazione Le lampa
de usate non solo risparmiano 
energia, ma danno una luce 
quasi simile a quella del gior
no, mentre si consigliano per 
le finestre vetri al quarzo (pur
troppo costosissimi) E venia
mo alla stanza da bagno Qui 
le novità non sono molte Si in
siste sul risparmio Per il water 
verranno non solo usati «sciac
quoni» a due tempi (a secon
da delle necessità), ma sarà 
possibile, avendo spazio, met
tere da parte e utilizzare l'ac
qua della lavabiancheria, at
traverso un congegno assai 
semplice. 

La casa ecologica utilizzerà. 
naturalmente, pannelli solari 
Ma qui a Città di Castello, del
l'utilizzazione del sole si è fat
to; in questi giorni, il punto 
centrale Gli alLevi dell Istituto 
tecnico (Itis) hanno.rncsso a 
punto un loro pannello, men
tre hanno anche presentato un 
progetto «per una migliore e 
più economica utilizzazione 
dell'energia elettnca all'Inter
no dell'istituto» Hanno anche 
costruito un piccolo robot di 
nome Battista, che ringrazia 
coloro che lo usano per cesti
no e Invita a tenere pulita la cit
tà. Ma per tutta la settimana, 
dalle 7 del mattino alle 5 del 
pomeriggio, sul prato davanti 
alla casa ecologica, «ruppi di 
bambini, grazie a Franco Lo-
renzoni, giovane maestro in
namorato del suo lavoro, ed 
ad altri insegnanti, impareran
no a «guardare cielo e sole», a 
prendere confidenza con gli 
elementi che ci circondano e 
cominceranno, seppur picco!*, 
a prender conoscenza della-dt 
mensione spazio-tempo. , 

Una visita alla casa ecologi
ca fa porre molle domande E' 
chiaro che poco, anzi quasi 
nulla, si può fare per l'esisten
te Molto invece per il futuro. 
Ne è una prova quanto è stato 
realizzato ali estero in Germa
nia, ad esempio e che qui vie
ne mostrato ai visitaton e di
scusso nei Laboratori e quanto 
io stesso Comune di Città di 
castello ha progettato per il 
quartiere nuovo di Riosecco 
Case con sene per •intrappola
re» il sole, mun spessi, quasi 
come quelli di una volta, per 
evitare la dispersione di ener
gia. Lo spazio In più per serre"*! 
muri spessi non verrà conteg
giato nel computo dell'area 
coperta. Ma è giusto ricordare 
che l'Umbria, è motto-avantl'ir» 
questo tipo di iniziative di. ri
sparmio energetico Esiste una 
legge regionale che favorisce e 
dà contributi a chi adotta mi
sure di risparmio di- energia. 
Praticamente si è cercato di fa
vorire chi si è attrezzato in tal 
senso sistemando porte, fine
stre e sottotetti 

Un modo di vivere ecologi--
co comincia anche da qui. 

Morto l'altro ieri a Parigi lo scrittore-etnologo 

Leiris, le regole del gioco 
È morto ieri a Parigi l'etnologo e scrittore Michel Lei
ris. Aveva 89 anni ed aveva attraversato molti campi 
della cultura contemporanea: dalla poesia all'etno
grafia, dalla saggistica all'autobiografia. Michel Lei
ris è stato un collaboratore di Bataille e segretario 
archivista alla missione etnografica Dakar-Gibuti. È 
stato responsabile del dipartimento africano al Mu
seo dell'uomo parigino. 

MUttNIARBAUL 

m PARICI. Lo scrittore e et
nologo Michel Leirtefctrioito 
feri l'altro all'etft/tfw anni 
nella sua casa4l<wnpagna 
di Saint-HiWrav'"r»ella zona 
meridionale di Pangi. Lo 
hanno annunciato ieri i fami
liari. 

Figura originale e «segreta» 
della letteratura, poco cono
sciuto dal pubblico ma con-
slderatocome uno dei più in
teressanti scrittori del secolo, 
definito da qualcuno • nn 
«Montaigne moderno», Leiris 
è stato uno degli ultimi gran
di testimoni del surrealismo, 
• ha lasciato un'opera di 
grande modernità e di diffici

le classificazione, nella quale 
si mescolano etnografìa e 
poesia, saggistica e autobio
grafia. 

Nato il 20 aprile 1901 a Pa
rigi, Michel Leiris pubblica la 
sua prima raccolta di poesie 

,8mulacre nel 192S. Si lega 
'quindi al gruppo surrealista, 
collabora In particolare con 
la rivista La revolution surrea
liste, ma «rompe» nel 1929 
per disaccordi ideologici. Si 
avvicina allora alle tematiche 
«di frontiera» di Georges Ba
iatile e con lo «scnttore male
detto» fonda la rivista Docu
menta. Qualche anno dopo, 
nel 1937, con lo stesso Batail
le e Roger Caillois crea il Col

lege de sociologie, vero lab» 
ratono d'idee 

Nel 1931 intanto, parteci
pando come segretario-ar
chivista alla missione etno
grafica Dakar-Gibuti di cui 
parla in L'Afrique tontome, 
scopre la sua vocazione di 
etnologo. Gli viene quindi af
fidato il dipartimento Africa 
Nera del museo dell'uomo, 
dove resterà fino al 1971 
compiendo numerosi sog
giorni in Africa e pubblican
do nel 1951 Race e auilisa-
tion, e nel 1969 Cmq etudes 
d'etimologie. L'age de l'hom-
me inaugura nel 1939 la sua 
ricerca autobiografica, che 
Leiris proseguirà' fino alia 
mone. 

Quindi lo scrittore intra
prende quella che sarà con
siderata la sua opera più im
portante. La regie du jeu 
( 1948), in quattro volumi, un 
vero «gioco della verità che 
accede all' universale» 

Parallelamente pubblica 
raccolte di poesie, saggi sulla 
tauromachia e sulla pittura e, 
finalmente, il suo ultimo libro 
Aooretacri del 1988 

Testimone del suo secolo, 
Leiris aveva inoltre fondato 
con Sartre la rivista Les temps 
modemes nel 1944, e parteci
pato al congresso degli intel
lettuali all'Avana nel 1968. 
Gli «Incontri intemazionali 
della fotografia» di Aries gli 
avevano reso un omaggio 
quest'anno presentando le 
immagini realizzate dalla fo
tografa francoise Huguier e 
dal giornalista Michel Cresso-
le nel corso di un viaggio che 
ha ripercorso l'itinerario del
la missione Dakar-Gibuti 
compiuta da Leiris nel 1931-
33 

Il ministro francese delia 
cultura Jack Lana, commen
tando la morte dello scntto
re, ha detto che Leiris «era un 
uomo dal sapere universale, 
dal sapere senza frontiere, 
che poteva passare dalla let
teratura alla storia e dalla pit
tura ad altre forme d' arte 
Per le persone della mia ge
nerazione - ha aggiunto 
Lang - era un grande mae
stro del pensiero, un uomo 
che aveva saputo traversare 
te discipline e gli spazi». 

Una ricerca di tre psicologi Usa sull'uomo ideale per le donne 

Alle americane piace macho e bimbo 
Tre psicologi dell'Università di Louisville, sotto la 
guida di Michael Cunningham, hanno condotto una 
ricerca scientifica per scoprire qual è il tipo di uomo 
che più affascina le donne. Ed ecco il risultato. I mo
delli che suscitano l'interesse femminile sono due: 
quello che evoca un sentimento di protezione ma-
tema e quello che invece esprime maturità e vigore 
sessuale. 

ATTILIO MORO 

IH NEW YORK. La disponibili
tà di risorse ed un certo estro 
immaginativo sono sicura
mente condizioni importanti 
perché la ricerca scientifica 
dia dei frutti Ma non sempre 
sono condizioni sufficienti. A 
volte come per una perversa 
inclinazione al fatuo, alcuni 
ricchi istituii di ricerca amen-
cani mobilitano risorse e cer
velli per imprese che di scienti
fico hanno forse i metodi, ma 
poi manca l'oggetto. Cosi an
che nella ricerca oltre certi li
miti l'opulenza è complice del
l'inessenziale Nella migliore 
delie ipotesi può generare cu
riosità, persino divertimento, 
ma quanto a consistenza dei 

risultati scientifici - come ac
cade in questo caso -capita di 
rimanere persino al di qua del 
senso comune. Tre psicologi 
dell'Università di Louisville -
secondo quanto informa l'ulti
mo numero del Journal ofper-
sonality and sodai psychology 
- sotto la guida di Michael 
Cunningham hanno dedicato 
le energie del proprio Intelletto 
alla soluzione, di un rebus che 
evidentemente 11 affascina, 
perché le donne sono attratte 
dagli uomini? E da quale tipo 
di uomini esse sono più tenta
te? 

Ed eccoti risultato I modelli 
che suscitano l'interesse fem
minile sono due quello che 

evoca il sentimento istintivo di 
protezione materna (occhi 
grandi, mento rotondo e guan
ce paffute) e quello che invece 

'esprime maturità e vigore ses
suale focchi piccoli, labbra 
sottili, lineamente inarcati e 
persino duri) Esempio cele
bre del primo modello è il viso 
di Paul McCartney, del secon
do quello di Clint Eastwood Le 
donne di tutto il mondo - so
stengono I ricercatori di Loui
sville - sono attratte dagli uo
mini che combinano i migliori 
elementi di questi due modelli: 
gli occhi grandi ed il naso pic
colo del primo con le mascelle 
forti e gli zigomi pronunciati 
del secondo In sostanza esse 
preferiscono quegli uomini il 
cui viso evoca sia l'istinto di 
protezione materna che quello 
sessuale A questa teoria l'e
quipe del professor Cunnin
gham ha dato anche un nome: 
ipotesi delle motivazioni multi
ple 

Certo, avvertono i ricercato
ri, tutto questo non ha nulla a 
che fare con l'amore, che è il 
risultato di una serie comples
sa di circostanze e di elementi 
di attrazione Ma se è vero che 
i lineamenti del viso sono l'at

trattiva più evidente, allora 
possedere quei lineamenti è si
curamente una fortuna. Né si 
creda che queste predilezioni 
siano legate alle variabili so
ciali, razziali o culturali del gu
sto femminile' quelle qualità 
vengono apprezzate dalie 
donne di ogni razza, in tutto il 
mondo Non si sa se per gioco, 
o per una irrinunciabile esi
genza di rigore, I ricercatori di 
Louisville si sono spinti fino a 
calcolare al millimetro le misu
re del naso, degli occhi, delle 
labbra e persino delle orecchie 
del loro viso ideale Poi hanno 
voluto sottoporre la loro teoria 
ad esperimento hanno raccol
to quattro gruppi di donne, 
bianche, nere, asiatiche ed 
Ispaniche ed hanno mostrato 
loro delle fotografie di volti 
maschili, i cui lineamenti era
no stau assemblati con le tec
niche del montaggio fotografi
co tutti i gruppi hanno scelto 
lo stesso viso, quello appunto i 
cui tratti hanno sia dell'infanti
le che del virile 

Per la verità l'idea che I volti 
possono venire catalogati se
condo una tipologia, e che 
questi tipi ispirino delle emo
zioni, non è nuova. E illustrata 

in tutti i manuali di psicologia 
comportamentale Zebrowitz. 
ad esempio, ha usato pressap
poco gli stessi modelli dei suoi 
colleghi di Louisville per ricer
che sui comportamenti sociali 
«Le persone con il viso da 
bambino - egli dice - sono più 
ingenue, più sottomesse più 
oneste, più deboli» di quelle il 
cui viso ha invece le caratteri
stiche del contromodcllo Da 
uno studio condotto dallo stes
so Zebrowitz nei tribunali 
americani, risulta che quanto 
più gli imputati hanno il viso 
da bambino tante più chance 
essi hanno di venire assolti per 
reaU Intenzionali, mentre n-
schiano invece più degli altn di 
venire condannati per quelli 
dovuti a negligenza L'esatto 
opposto è slato riscontrato nei 
casi in cui gli imputati hanno il 
viso molto virile Certo le con
clusioni di Zebrowitz non sono 
immuni dai difetti di ogni Ico
na di psicologia comporta
mentale eccesso di empin-
smoe di determinismo ma nel 
caso delle leone dei rteercaton 
dell Università di Louisville e è 
una aggravante sarebbe stato-
più divertente leggerle in un 
rotocalco 
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